
1 / 4

Data

Pagina

Foglio

12-05-2021
1+2/3LA STAMPA

SOSTEGNI BIS, C'È L'INTESA: CARTELLE ESATTORIALI BLOCCATE FINO AL 30 GIUGNO. AIUTI AI RISTORANTI SENZA DEHORS

Giovannini: mai porti chiusi ai migranti
Il ministro delle Infrastrutture: "Le vite umane si salvano, No a pregiudizi sul ponte di Messina"

NICCOLÒ CARRATELLI

CI i tiene a precisare subito il no-
me del suo ministero, «perché

lo sbagliano tutti, lo abbiamo chia-
mato "delle Infrastrutture e Mobili-
tà sostenibili, l'aggettivo riguarda
entrambe ed è importante». Enrico
Giovannini non nasconde la soddi-
sfazione per questa esperienza di
governo: «C'è una collaborazione
molto buona con tutti i ministri». 
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ENRICO GIOVANNINI II ministro delle Infrastrutture: "Le opere del Recovery pronte in 5 anni'

"Ponte sullo Stretto
evitare i pregiudizi
non chiuderemo i porti"

L'INTERVISTA
NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

C
i tiene a precisare subi-
to il nome del suo mini-
stero, «perché lo sba-
gliano tutti, lo abbia-

mo chiamato "delle Infrastruttu-
re e Mobilità sostenibili, l'aggetti-
vo riguarda entrambe ed è impor-
tante». Enrico Giovannini non
nasconde la soddisfazione per
questa esperienza di governo:
«C'è una collaborazione molto
buona con tutti i ministri, a pre-
scindere dal colore politico— spie-
ga -Magari ci sono opinioni diver-
se, mairapportisono ottimi». An-
che sui tempi delle riaperture e
sulla fine del coprifuoco? «Come
ha detto Draghi, tutti vogliamo
riaprire, ma la prudenza è d'ob-
bligo: la cabina di regia troverà
un punto di sintesi e poi il gover-
no deciderà». Nell'intervista con il
direttore de La Stampa, Massimo
Giannini, per la trasmissione "30
minuti al Massimo" (disponibile
su lastampa.it), Giovannini ha af-
frontato tutti i dossier caldi del di-
battito politico, partendo dall'e-
mergenza a Lampedusa, per il
massiccio sbarco dimigranti.
Lei ha la competenza sui porti e
sulla Guardia Costiera, oltre a
far parte della neonata cabina
di regia, proposta dalla mini-
straLamorgese. Come si affron-
ta questa nuovo allarme?
«La cabina di regia ha svolto la
prima riunione, stiamo ragionan-
do su varie opzioni, ben sapendo
che questo è un problema struttu-
rale, che ora diventa più visibile
perle condizioni meteo favorevo-
li. Credo che la Guardia Costiera
faccia un lavoro straordinario
nel salvare vite umane in mare e
questo non è in discussione, è la

prima cosa da fare. Poi certo ser-
ve un'azione diplomatica, un
coordinamento europeo, consi-
derando le diverse variabili nei
Paesi di partenza dei migranti e
azioni sulnostro territorio».
Quindi possiamo dire che
con il governo Draghi i porti
sono e resteranno aperti?
«Ci sono chiare norme vigenti,
ancora più importanti da rispet-
tare in epoca di Covid: bisogna
salvare le persone e metterle in si-
curezza dal punto di vista sanita-
rio. Ma ci sarà una sintesi politica
complessiva, che spetta al presi-
dente Draghi e al governo nella
sua collegialità».
Dai porti ai ponti, quello fami-
gerato sullo stretto di Messi-
na è un progetto che torna in
auge, nonostante non sia inse-
rito nel PNRR?
«Oggi ci sono alcune condizio-

ni diverse rispetto alprogetto ori-
ginario, dal punto di vista econo-
mico, normativo e trasportistico.
Ad esempio, c'è la novità della li-
nea ferroviaria ad alta velocità
Salerno-Reggio Calabria, quella
sì inserita nel Piano di Ripresa e
Resilienza. La relazione tecnica
della commissione istituita almi-
nistero è stata inviata al Parla-
mento: vengono scartate le ipote-
si dei tunnel, mentre si suggeri-
sce di fare uno studio di fattibilità
tecnico-economica sulle soluzio-
ni del ponte a una o a più campa-
te. In quest'ultimo casa servono
anche analisi sismiche, perché la
posizione del ponte sarebbe di-
versa, più vicina a Reggio Cala-
bria e a Messina. Sulla base di
questa relazione ci sarà un dibat-
tito pubblico».
Quindi da parte sua non c'è
un pregiudizio negativo di

partenza...
«Io invito sempre a discutere

sui fatti e a prendere decisioni in-
formate, abbandonando il dibat-
tito ideologico a cui abbiamo assi-
stito in passato. Ci sarà una di-
scussione tra le forze politiche, in
Parlamento e nell'opinione pub-
blica, poi si deciderà se fare o me-
no questo studio di fattibilità».
Da un'opera tutta sulla carta
a un'altra da tempo in esecu-
zione: sulla linea ad alta velo-
cità Torino-Lione nessun ri-
pensamento, giusto?
«L'opera è in esecuzione, sulla
tratta europea c'è un accordo de-
finito e approvato dal Parlamen-
to. Sulla tratta nazionale serve la
progettazione e il dibattito pub-
blico, così da ragionare sul trac-
ciato e sulle opere compensati-
ve, coinvolgendo i cittadini. Più
in generale, l'altavelocità ha cam-
biato la vita dei territori in cui è ar-
rivata: per questo è fondamenta-
le che anche al Sud ci sia questa
opportunità, con il completa-
mento della linea Salerno-Reg-
gioe conlaNapoli-Bari».
Non bisogna però dimenticar-
si delle linee locali, dei treni
dei pendolari, quanti sono i
soldi previsti dal Piano?
«Abbiamo stanziato 25 miliardi
sulle ferrovie, di cui 10 sull'alta
velocità salerno-reggio e Bre-
scia-Padova. Ma parallelamen-
te, anche grazie al fondo comple-
mentare collegato al PNRR, è
previsto un investimento senza
precedenti sulle linee regionali,
con un potenziamento della flot-
ta dei treni, aumentando le linee
elettrificate e, in alcuni casi, speri-
mentando nuove tecnologie co-
me l'idrogeno prodotto da fonti
rinnovabili. Ma dove non puoi
portare l'alta velocità, devi inter-

venire per collegare le aree inter-
ne: ci sono 300 milioni per strade
provinciali in tali aree. Altro capi-
tolo, finanziato con 8 miliardi,
quello per il rinnovamento del
trasporto pubblico locale, cui si
sommano 3,6 miliardi permetro-
politane e altri trasporti rapidi di
massa».
L'orizzonte di questo PNRR è di
5 anni, la durata media di un'o-
pera pubblica in Italia è di circa
10 anni: come si tengono insie-
me que ste tempistiche? E un pia-
no faraonico che rischia di non
venire attuato in tempo?
«Pensa che siamo stati così di-
sattenti da inserire nel Piano ope-
re che non abbiano passato anali-
si di rischio e di fattibilità in 5 an-
ni? E chiaro che per il lotto della li-
nea ferroviaria ad alta velocità
da B attip a glia in giù ci sono rischi
maggiori rispetto a dove basta
realizzare pochi chilometri di li-
nea per collegare un aeroporto.
Per questo, oltre alle norme di
semplificazione, abbiamo fatto
programmi per scelte di attuazio-
ne che possono contribuire a ta-
gliare i tempi. llgioco è diversori-
spetto al passato, stavolta sono i
tempi prestabiliti a guidare il pro-
cesso, nonviceversa».
Un discorso che vale per tutte
le 58 opere commissariate?
«C'è un cronoprogramma defini-
to e pronto per la pubblicazione
sul sito del ministero. Va detto,
però, che molte di quelle opere
non sono già cantierabili, ma in
fase di studio di fattibilità o di pro-
getto esecutivo. Noi abbiamo in-
contrato i commissari e creato
una struttura di supporto, per
condividere le buone pratiche e
velocizzare le operazioni. I can-
tieri aperti entro quest'anno sa-
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rannounaventina, l'annoprossi-
mo una cinquantina e ulteriori
3 7 nel2023. Tutte le opere saran-
no divise in fasi, con un monito-
raggio stretto per prevenire ri-
schi diblocco».
Facendo i conti con la burocra-
zia, la scarsa capacità progettua-
ledeglientilocalieilpericolo cor-
ruzione sempre presente. Sono
problemi atavici del nostro Pae-
se, perché dovremmo riuscire?
«Per almeno tre ragioni. È previ-
sto unpotenziamento delle risor-
seumanenelle stazioni appaltan-
ti e nelle commissioni dei ministe-
ri che si occupano di autorizza-
zionievalutazionidiimpatto am-
bientale o di sicurezza delle ope-
re: ci saranno assunzioni per que-
stiruoli. Poi si tratterà non solo di
velocizzare le singole procedure
e le fasi dei progetti, ma di realiz-
zarleinparallelo, invece cheinse-
quenza. Infine ricordo che ci so-
no tempi prefissati, è la data di
conclusione dell'opera che gui-
da il processo di selezione e rea-
lizzazione».
A proposito di tempi, quando
si concluderà la vicenda Auto-
strade, con il passaggio alla
cordata guidata da Cassa De-
positi e Prestiti?
«La relazione del consiglio di am-
ministrazione di Atlantia, prepa-
rata invista dell'assemblea dei so-
ci di fine mese, definisce tutti gli
aspetti della transazione. Come
già stabilito dal precedente go-
verno, aspettiamo la decisione di
Atlantia per passare poi alla fir-
ma del nuovo piano economi-
co-finanziario».
Ma la famiglia Benetton resta
o no in campo?
«È una questione che stanno di-
scutendo i privati, il governo de-
ve lasciare che siano loro a defini-
re una transazione adeguata».
Altro dossier arrivato al red-
de rationem, ilbubbone di Ali-
talia: come va a finire?
«Il governo lavora perché finisca
bene, con un vettore nazionale
in grado di competere sul merca-
to e poi eventualmente di fare ac-
cordi, nel quadro di un trasporto
aereo in profonda crisi. Certo,
nonvogliamo che tra qualche an-
no ci si possa ritrovare in una con-
dizione di debolezza. E non tra-
scuriamo le implicazioni sociali,
quella degli esuberi è una partita
complessa in mano al ministro
Orlando: ci sono professionalità
eccellenti, un capitale umano
che non deve essere perso».

Non deve essere perso nem-
meno il capitale del Recove-
ry: il sistema Italia è consape-
vole del fatto che, se non sia-
mo bravi a concretizzare,
quei soldi non arrivano?
«Credo che il sistema Italia non
solo sia consapevole, ma che sia
capace di realizzare questa sfida.
E non parlo solo del settore pub-
blico: il PNRR è una straordina-
ria occasione di crescita perle im-
prese, che devono svolgere il lo-
ro ruolo e recuperare i ritardi in
alcuni ambiti, come la mobilità
sostenibile. llRecovery non è fat-
to solo di fondi e di riforme, ma
delle indicazioni sull'Italia che
vogliamo da qui a 10 anni».
Pertuttelecategoriechepatisco-
no le conseguenze di questa cri-
si state facendo abbastanza?
«Il decreto Sostegni bis, il secon-
do provvedimento in tre mesi di
governo, sarà un passo molto im-
portante. Ma, come ha spiegato
Draghi, ilvero sostegno è la ripre-
sa, è la creazione di occupazione.
Ci sono settori, come le costruzio-
ni, in cui i posti di lavoro stanno
aumentando. Questa crisi ha por-
tato una profonda trasformazio-
ne, bisogna guardare i dati disag-
gregati: tante imprese manifattu-
riere hanno reagito alla crisi, al-
tre, soprattutto nel terziario so-
no in difficoltà».
Draghi e questo governo du-
rano fino al 2023?
«Ha già risposto il premier, posso
dirle che questo tema non riguar-
da i ministri, perché tutto quello
di cui abbiamo parlato finora ha
a che fare con il tempo e nessuno
si sta risparmiando pensando
che ci possa essere un secondo o
un terzo tempo. —
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IL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE E LA MOBILITÀ SOSTENIBILI NEL PNRR
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II ministro Enrico Giovannini intervistato dal direttore della Stampa Massimo Giannini
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